
 

 

 

 

 

 

 

 

A causa delle norme restrittive anti-Covid la  cerimonia di palazzo Orsini è riservata alle autorità civili, religiose 

e militari e ai rappresentanti del tessuto associazionistico, del volontariato e del terzo settore 

Benvenuto al concittadino onorario Andrea Riccardi 
 
 

Monterotondo dà il benvenuto e accoglie il professor Andrea Riccardi, fondatore della Comunità di 

Sant’Egidio. L’occasione è il conferimento ufficiale della cittadinanza onoraria, riconosciuta nell’agosto 

scorso con deliberazione del Consiglio comunale, all’intellettuale, accademico, mediatore in diversi conflitti 

in Africa e Sudamerica ed ex ministro, che avverrà nel pomeriggio di oggi, 18 Novembre, nella sede 

istituzionale di palazzo Orsini, nel corso di una cerimonia strettamente regolata dalle norme di 

contenimento del Covid e riservata pertanto alle autorità civili, religiose e militari nonché alle 

rappresentanze del variegato tessuto associazionistico, del volontariato e del terzo settore ma trasmessa in 

diretta Facebook, dalla pagina istituzionale del Comune di Monterotondo, dalle ore 16.30. 
 

«Siamo onorati di accogliere il professor Riccardi  - afferma il sindaco Riccardo Varone  - personalità di 

altissimo livello culturale e accademico, eccellenza dell’impegno sociale e umanitario, punto di riferimento 

internazionale del dialogo e dell’impegno interreligioso, interculturale e pacifista, e ancor più di poterlo 

annoverare nell’Albo dei cittadini onorari al pari di personalità come Nelson Mandela, Liliana Segre, 

Mimmo Lucano, Paolo Sabetta e Patrick Zaki. Una cittadinanza onoraria che vuole rappresentare 

l’attestazione di una vicinanza di idee e di valori, di un impegno sociale improntato ad una concezione di 

solidarietà che va oltre l’aiuto nel bisogno e che accomuna le idealità del professore a quelle della città di 

Monterotondo, che dell’accoglienza, dell’integrazione, dell’attenzione ai bisogni, del recupero sociale, 

della valorizzazione delle differenze, del contributo culturale altrui ha fatto punti fermi irrinunciabili della 

sua tradizione e della sua identità socio-culturale».    
 

«Nel salutare il professor Riccardi e la Comunità di Sant’Egidio di Monterotondo  - aggiunge l’assessore 

alle Politiche sociali Matteo Garofoli  - desidero ringraziare le consigliere e i consiglieri che hanno 

sostenuto la mozione di conferimento della Cittadinanza onoraria presentata in Consiglio comunale, prima 

firmataria Alessandra Clementini, in particolare le consigliere della Commissione Servizi sociali Simona 

Amorello, Chiara Coltella e Ilaria Calabrese che hanno condiviso il percorso. Un atto simbolico, quello del 

conferimento, che sottintende un forte legame tra le idealità del professor Riccardi e quelle del variegato 

tessuto del volontariato sociale cittadino, punto di riferimento della nostra azione politico-amministrativa».   
 

Ad accomunare Monterotondo e le sue Amministrazioni comunali al fondatore della Comunità di 

Sant’Egidio anche il forte impegno per il dialogo tra i popoli e le religioni, per l’affermazione di una cultura 

di pace e di rispetto dei diritti umani, sostanziatosi negli anni in intense attività di partecipazione, 

testimonianza, intervento e rappresentanza, anche nell’ambito del “Coordinamento Nazionale Enti Locali 

per la Pace e i Diritti”, nelle scuole, nelle sedi di rappresentanza in Italia e all’estero, in occasione di 

convegni, manifestazioni, seminari, come le storiche partecipazioni di centinaia e centinaia di concittadini e 

concittadine alla tradizionale “Marcia della Pace Perugia –Assisi”. Un impegno a cui gli ex sindaci 

Antonino Lupi e Mauro Alessandri ebbero a dare un forte impulso istituzionale «e che continuo a 

raccogliere – prosegue il sindaco Varone - con forti motivazioni personali e istituzionali, come lascito 

ideale e impegno da chi mi ha preceduto».   
 

Alla cerimonia seguirà l’inaugurazione ufficiale della sede della Comunità di Sant’Egidio di 

Monterotondo in via Riva, nei locali concessi dalla Asl Rm5 e già operativa, per i medesimi motivi di 

sicurezza riservata ai soli volontari della comunità «che ringrazio – conclude il sindaco – per l’infaticabile e 

preziosissimo lavoro al servizio dei poveri e delle persone in difficoltà, fragili, sole, malate o senza dimora 

e che rappresentano un punto di riferimento anche per le istituzioni cittadine». 
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